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Tav, la Corte dei conti francese: «Costi lievitati»

I magistrati contabili: «Spesa raddoppiata da 12 a 26 miliardi».


L'allarme della Corte dei conti francese: «I costi della tav sono lievitati».


È stato pubblicato on line, martedì 6 novembre, il documento scritto dalla Corte dei conti francese al primo ministro Jean-Marc Ayrault nel quale si sollevavano perplessità sui costi, sulle ricadute economiche e sull'utilità effettiva della nuova ferrovia Torino-Lione.
«VALORE ECONOMICO NEGATIVO». In otto pagine di testo, i magistrati contabili hanno osservato che i costi dell'intera opera sono più che raddoppiati passando da 12 a 26 miliardi di euro, e che l'impatto del cambiamento di progetto è stato di 1,9 miliardi di euro. Didier Migaud, presidente della Corte dei conti francese ha scritto: «Il valore netto economico è negativo in tutti gli scenari analizzati dalla società Ltf»: la crisi permanente, il 'decennio perduto' ed il rimbalzo verso la ripresa. Perplessità anche sui flussi di traffico previsti e sulla quota di finanziamento da parte della Ue. I magistrati contabili d'oltralpe hanno raccomandato, infine, di «non chiudere troppo rapidamente l'alternativa consistente nel miglioramento della linea esistente» e, nel caso si dovesse proseguire nel nuovo progetto, di studiare misure per trasferire il traffico transalpino dalla strada ai binari.
AYRAULT: «OPERA NECESSARIA». Sul sito della Corte dei conti francese è stata pubblicata anche la risposta di Ayrault.
Il premier francese ha fatto osservare che la Torino-Lione «rientra pienamente nella politica di sviluppo delle infrastrutture in scala europea e risponde alla necessità di sostituire quelle esistenti che per caratteristiche tecniche non permettono minimamente di rispondere alle esigenze strategiche di rendere più sicuri gli scambi tra Italia e Francia attraverso le Alpi».
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